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guato I Sorgo S. Sepolcro e fossero (late garanzie per la tranquil­
lità dello Stato pontificio. Il papa fece pure osservare, che la Santa 
Sede non può sottomettersi a nessuno, che non può riconoscere 
alcun tribunale sopra di sè: egli non rigettò in massima una me­
diazione e per tutti i particolari l’ambasciatore fu indirizzato ad 
ima commissione cardinalizia.

Il ir» febbraio si tenne un nuovo concistoro, al quale presero 
parte anche gli ambasciatori dell’imperatore arrivati in quel fr.it . 
tempo. Questi si dichiararono decisamente favorevoli ai diritti delia 
Santa Sede e ritennero non necesssario un concilio; erano però di 
parere che il papa usasse indulgenza coi Fiorentini e concluder i 
la pace in vista del pericolo turco.1

Gli ambasciatori della lega giunti in Roma il 25 febbraio, fu­
rono ricevuti in concistoro il 5 marzo. Sisto IV ebbe qui a dichia­
rare che egli non aveva trovato le proposte di mediazione da pa le 
della Francia in tutto rispondenti all’onore della Santa Sede «• 
che perciò dietro il consiglio dei cardinali e  tenendo conto di quel  
progetto aveva fissato nuove proposte. Queste però erano ancor più 
severe delle prime: così volevasi ora, che i Fiorentini a causa <lel 
disprezzo delle censure dovessero pagare 100000 ducati da impie- 
garsi nella guerra turca.- C h e  questa domanda venisse acce tta ta  

non era nemmeno ila pensarsi, e la situazione di Sisto IV andò p 
giorando. La lega, malgrado il tentativo degli ambasciatori imi" 
risili di scioglierla, rimase ferma: Venezia il 25 febbraio 1470 av< a 
concluso la pace coi Turchi, ed ora tutta .la sua potenza militi re 

poteva gravitare sulla bilancia.3 In Roma molti cardinali brani; 
vano dii lungo tempo il ristabilimento della pace, che sembrava ui 
gentemente necessaria in vista delle condizioni esistenti nel domini'» 
pontificio,4 ma il conte Girolamo e Ferrante lavorarono in seti "

1 I I k f e l e - IIk.ro e n r ì ìt h Kb  V i l i ,  227 s.* G u k t t é f  V i l i .  41-42. Q u iv i n itr i l«*r 
t ic o la r i c irca  le  p ra tich e  segu ite  dopo. D k k ja rd in s , P o l i i .  de L o u is  X I  31 p re se »! ' 
la  cosa con  a sso lu ta  p a r z ia lità  tenendo i>er le  id ee  del re  fra n ce se  a i cui 
«•eri sen tim en ti a fa v o r e  d e lla  c r is t ia n ità  e g li c r e d e !

J L e  con d iz ion i p o n tific ie  del 5 m a rzo  117!» p resso  S ig ik m o r d o  d e ’ C o n t i  I- 
:!87 s.

1 l'KRRKT 11. 167. 170.
* I l  con tegno d i B o logn a  nel m a rzo  e ra  cosi incerilo, che S is to  IV  ne fu  m oli“  

inviK 'nsierito e  m ando là  il Card inal G on zaga . V ed i * Giurabdacci, S I o r. rii P ' 
tognn , lue. r i i .  (v .  sopra p. 211, n. 3 ) e  una * •  le t te ra  a u to g ra fa  d i S isto  • ' 
a i  Card inal G on zaga , ria l, e x  u rb e  20. M a r i t i  1 )1 9  (O r ig in . ne U’A r c b i v i o  v ’ 
s c o v i l e  di  M a n t o v a ) ,  d a lia  q u a le  r isu lta  che i l  G on zaga  d o vev a  anda i' 
anche in  G erm a n ia . D i questa  m iss ion e  i>erò non si fe c e  nu lla , po iché il 21 d ’a p r ir  
fu n om in a to  a le g a i ita de In te re  in  pa rtito li*  A U iin a n ie  A . t it .  S . S a ltin e  r»i r '  
ì fo n tix re g a lis . [ —  A u x ia s  d e  P o d io ] ;  q u esti p a rtt  il 17 ili m agg io . *  .le / « e » « * » '  
f. 57. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  O fr . su c iò  le  m ie  osservarle »»1 
in  H istw r. J a h rb . X V I .  4(>S e  S c h l e c h t ,  Z a n w iiw ts f  lfi l l s. L 'u lt im o  di 
S is to  IV  d ied e  o rd in e  a l C a rd in a l G on zaga , che o v e  i B o lo gn es i persiste.-ii<'r '

»


